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A porto cu Livorno e strategico»
La priorità: allacciare lo scalo labronico all'alta velocità delle merci

di Mauro Zucchelli
1 LIVORNO

«Il Brennero è a 500 chilometri
da Livorno eppure credo che il
porto labronico abbia un con-
creto interesse ai lavori che
renderanno il tunnel adatto al
passaggio dei treni porta-con-
tainer verso mercati-chiave co-
me l'Austria e la Baviera. E Li-
vorno può esserne il porto di ri-
ferimento». Il viceministro Ric-
cardo Nencini, rispondendo al-
le domande del Tirreno, dise-
gna uno schema infrastruttura-
le riassumibile così: Genova
punta sul Terzo Valico per ri-
spondere all'attacco di Rotter-
dam che, con l'apertura della
galleria del Gottardo, va alla
conquista dell'area padana. La
Spezia avrebbe bisogno
dell'ammodernamento della

Pontremolese ma <le tre Regio-
ni interessate non riescono a
mettersi d'accordo».

E Livorno?
«Bisogna allacciare via Firen-

ze il porto livornese "all'alta ve-
locità delle merci" per raggiun-
gere Bologna e poi Verona, che
è un po' il campo base del
Brennero».

Ma senza guardare solo alle
banchine livornesi...

«Parliamo non solo di un
porto bensì di una piattaforma
territoriale ben più strutturata:
l'aeroporto di Pisa che sta lavo-
rando bene in accoppiata con
Firenze; c'è anche il porto di
Piombino, e per questo è im-
portante la Tirrenica. Senza
contare che lo scalo ha alle
spalle una vasta pianura ed è
nei corridoi europei: è necessa-
rio aggiungere qualcos'altro

per capire che è una piattafor-
ma di rango nazionale?».

Intanto , però , la riforma
della portualità è in attesa da
più dì due mesi delle nomine.

«Guardiamo l'Alto Tirreno.
Per tre Autorità di sistema su
quattro (Genova, La Spezia e
Civitavecchia) o c'è un com-
missario o c'è una nomina che
sta concludendo l'iter. E co-
munque non si blocca l'attivi-
tà: sulla Darsena Europa c'è un
impegno da 640 milioni, 450
dei quali pubblici. Se aggiun-
giamo i collegamenti stradali e
ferroviari si aggiungono altri
250 milioni, inclusi i 50 destina-
ti alla bretella di Piombino fra
grande viabilità e porto».

L'accordoLivorno -Piombi-
no ha fatto da apripista alla
"riforma della riforma". Ep-
pure è proprio Livorno che
manca da quest'elenco di
nomine...

«Nelle 15 nuove Autorità di
sistema Livorno-Piombino è
una delle cinque più significati-
ve. L'istruttoria non è stata
conclusa: meglio qualche gior-
no in più ma occorre fare la
scelta giusta».

Però lo slittamento non è
più di qualche giorno bensì di
settimane e rischia di diventa-
re di mesi...

«Mi sento di dire che entro la
prima decina di glomi del pros-
simo mese la nomina ci sarà».

Colpa del referendum che
assorbe tutte le energie?

«No, il referendum non c'en-
tra affatto: qui si è puntato a
raccogliere curriculum per se-
lezionare i profili migliori, ne
sono arrivati 300 e poi è stata
fatta una prima scrematura.
Cosa c'entra il referendum?».

E l'esito del referendum su-

gli scenari successivi?
«Vedo che alla fin fine il

mondo della grande finanza in-
ternazionale ha detto tramite
l'Economist come la pensa: vo-
ta no e prefigura un governo
tecnico».

Ma, al contrario , è il pre-
mier Renzi a essere accusato
di fare il gioco della grande
finanza...

«Non è una congettura di chi
come me sta nel fronte del sì:
l'Economist l'ha detto chiaro e
tondo. E comunque non mi fa
specie di ritrovare la sinistra
più radicale insieme alla gran-
de finanza, qualcosa del gene-
re non è forse accaduto con
Trump? Ora però che ha messo
all'istruzione una miliardaria
che preferisce dare i soldi alle
scuole private, le tute blu
dell'Ohio o del Michigan si ac-
corgeranno di aver sbagliato?
Chi ha il cuore a sinistra non so
quale vantaggio possa immagi-
narsi di avere da un governo
tecnico sponsorizzato dall'Eco-
nomist».

A sinistra il viceministro Riccardo Nencini al Tirreno (Pentafoto)
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